
LA NASCITA DELLE RELIGIONI

…ma sarebbe meglio dire del “senso del sacro”…ma sarebbe meglio dire del “senso del sacro”



DEFINIZIONI

 Cicerone : da “relegere” cioè 
considerare diligentemente le cose 
che riguardano gli dei

 Sant’Agostino: da re-eligere, scegliere 
di nuovo la via del Signore dopo aver 
peccato

 San Tommaso : da re-legare,rapporto 
che l’uomo ha con Dio

 Lattanzio: vincolo di pietà (pietas) che 
l’uomo ha con Dio



 Lucrezio : “ per prima al mondo la paura ha 
creato gli dei” , concetto ripreso 
successivamente da molti filosofi “la 
religione è nata dalla paura e si alimenta 
della paura”.

 Marx : la religione è “sospiro della  creatura 
oppressa” e si alimenta con la sofferenza e 
col dolore

Engels : il cristianesimo delle origini sarebbe Engels : il cristianesimo delle origini sarebbe

un movimento socio-economico di diseredati, 
poi degenerato nella Chiesa di Roma e nelle 
chiese “istituzionali”. Era una religione di 
schiavi, diseredati e senza diritti.



 Le definizioni di religione sono più di 50, ma richiamano tutte al concetto 
occidentale di rapporto con Dio.

Una completa definizione di religione che tenga conto di

 pluralità di dei

 timore reverenziale  senso di gratitudine o vendetta

 concetto di sacrificio e noncuranza della vita

 relazione di dipendenza con l’Essere o gli Esseri supremi e i loro messaggeri

 insieme di riti codificati e di norme morali contestualizzate  al luogo e al momento

una concezione dell'aldilà ove, dopo la morte, l'uomo può accedere….. una concezione dell'aldilà ove, dopo la morte, l'uomo può accedere…..

…. non è ancora stata scritta!



 Secondo i sociologi :

 John Milton Yinger la religione è “un sistema di credenze e pratiche con cui un 
gruppo di persone lotta con i problemi della vita umana”.gruppo di persone lotta con i problemi della vita umana”.

 M. Spiro (1966) la religione come “un’istituzione consistente in una interazione 
con esseri sovraumani culturalmente postulati”. 

 In sintesi :

 la religione è un insieme di credenze riguardanti il trascendente, che si 
accompagnano a pratiche di vita e rituali, che si esprimono in forme sociali più 
o meno organizzate e che in ogni società svolgono funzioni psicologiche e socio-
culturali. Trascendente significa tutto ciò che va al di là della nostra esperienza culturali. Trascendente significa tutto ciò che va al di là della nostra esperienza 
sensibile

 Ci sono due aspetti di trascendenza: dimensione intellettuale, consiste nel fatto 
che non riusciamo a conoscere le realtà trascendenti e una dimensione 
pragmatica, non possiamo controllare ne intervenire sulle realtà trascendenti.



LA “RELIGIONE” NEL MONDO 

 Buona parte dell’attuale 
popolazione mondiale fa 
riferimento a qualche religione, alla riferimento a qualche religione, alla 
fine del ‘900 quasi l’80% della 
popolazione mondiale dichiarava di 
avere una fede religiosa. Quelli che 
si definivano non religiosi erano 
circa il 17% e gli atei convinti meno 
del 5%. Il secolarismo (dal 
latino saeculum, che indica tutto latino saeculum, che indica tutto 
ciò che non appartiene alla 
religione), l’astensione, 
l’indifferenza o il rigetto della 
religione restano un fenomeno di 
minoranza, che interessa una 
minima parte del mondo.







 Il fatto che l’esperienza religiosa sia universale è di grande 
interesse per gli scienziati sociali che cercano di spiegare interesse per gli scienziati sociali che cercano di spiegare 
perché questo accada. Antropologi e sociologi hanno elaborato 
molte ipotesi e teorie che si possono ricondurre  a due ordini di 
spiegazioni :

 che alla base dell’esperienza religiosa ci siano fondamentali 
bisogni dell’individuo

 e che ci siano fondamentali bisogni della società, e che ci siano fondamentali bisogni della società,

 la religione è legata ad esigenze che nascono nell’esistenza 
del singolo individuo ma hanno anche a che fare con esigenze 
della vita sociale umana.





 La religiosità dell’uomo preistorico è testimoniata innanzitutto 
delle pratiche funerarie. L’uomo preistorico scavava una fossa delle pratiche funerarie. L’uomo preistorico scavava una fossa 
per deporvi il defunto e lo sistemava in una posizione 
leggermente ripiegata e accanto venivano posti oggetti di uso 
quotidiano con un corredo funerario più o meno ricco e ciò 
indicava anche la volontà di stabilire un legame tra il mondo 
dei vivi e quello dei morti.

 Indicava inoltre il concetto di trascendenza  (cos’è la morte?) Indicava inoltre il concetto di trascendenza  (cos’è la morte?)

 di pìetas (culto e rispetto dei morti), 

 consapevolezza di non poter fare nulla di fronte alla morte





 L’uomo ha bisogno di trascendenza, cioè l’esigenza di andar oltre 
l’ambito delle cose direttamente sperimentabili. La vita umana è 
chiaramente dominata dal senso del limitechiaramente dominata dal senso del limite

 Tale limite può essere:
 cognitivo: l’uomo si rende conto che la sua capacità di capire il 

mondo, gli eventi, se stesso e la propria esperienza è limitata. La sua 
vita è piena di interrogativi e di misteri ai quali non sa dare 
spiegazioni;

 pragmatico: l’uomo è consapevole di non avere pienamente sotto 
controllo la propria vita e il proprio destino, ma di dipendere da forze 
superiori a lui (malattie);superiori a lui (malattie);

 morale: l’uomo non agisce solo in vista dell’utile, ma tiene conto del 
bene e del male, delle cose giuste e ingiuste. A volte però le nostre 
procedure morali si rivelano insoddisfacenti e ci imbattiamo in 
problemi e in dilemmi pressoché insolubili.



 Alcuni studiosi hanno insistito sui limiti cognitivi sostenendo che la religione 
risponde ad esigenze intellettuali ed è un mezzo per comprendere ciò che 
non riusciamo a comprendere con la nostra conoscenza; si tratta della non riusciamo a comprendere con la nostra conoscenza; si tratta della 
teoria delle origini della religione di Edward Burnett Tylor secondo il quale 
erano state le riflessioni sui sogni ad avviare gli uomini primitivi verso 
credenze magico-religiose. Gli uomini, attraverso il sogno, hanno supposto 
che ci fosse “un doppio”, un esistenza materiale e una spirituale, un corpo e 
un anima ).

 Secondo Malinovsky l’esperienza religiosa scaturisce dall’emotività umana 
oltre che dalle attività intellettuali: la religione avrebbe funzione oltre che dalle attività intellettuali: la religione avrebbe funzione 
rassicuratrice, fornendoci conforto e dandoci la sensazione di controllare 
indirettamente, attraverso le divinità, ciò che per noi è incontrollabile 
(animismo). 



BURNETT  TYLOR FRANZ BOAS MARGARET MEAD   
MAX WEBER BRONISLAW MALINOVSKI

CLAUDE LEVI STRAUSS  



 Differenze tra la magia e la religione
 Scopo: La magia era spesso praticata per ottenere un risultato 

specifico, come la guarigione di una malattia o il successo in una specifico, come la guarigione di una malattia o il successo in una 
caccia, mentre la religione era più incentrata sulla venerazione degli 
dei e sulla comunicazione con il mondo divino.

 Autorevolezza: Nella magia, l’autorità risiedeva nella conoscenza e 
nella competenza dell’individuo che la praticava, mentre nella 
religione l’autorità era data al sacerdote o al capo spirituale.

 Tempo: La magia era spesso praticata in momenti specifici, come 
durante la fase di luna crescente, mentre la religione aveva spesso 
un calendario di feste e celebrazioni religiose.un calendario di feste e celebrazioni religiose.

 Accessibilità: La magia era spesso accessibile a tutti, mentre la 
religione era spesso riservata a una specifica classe sacerdotale o a 
determinati membri della comunità.





FUNZIONE SOCIALE DELLA RELIGIONE
 . Un bisogno della società è restare uniti: La religione svolgerebbe la 

proprio la funzione di mantenere l’integrazione e di evitare la disgregazione. 
Attraverso le credenze comuni, i simboli, i riti svolti assieme la religione 
favorirebbe lo sviluppo del senso d’appartenenza a una stessa entità 
collettiva ben identificabile
favorirebbe lo sviluppo del senso d’appartenenza a una stessa entità 
collettiva ben identificabile

 La religione è un sistema di legittimazione dell’assetto sociale esistente: 
nella società c’è chi esercita il potere su altri, esistono diseguaglianze e 
ingiustizie. La religione può essere un sistema per giustificare questo stato 
di cose e per impedire che l’ordine sociale esistente venga messo in 
discussione e rovesciato.

 Un'altra tesi sostenuta da un altro dei maestri della sociologia è quella 
di Max Weber secondo il quale molte religioni, specie nella fasi iniziali del di Max Weber secondo il quale molte religioni, specie nella fasi iniziali del 
loro sviluppo, sono state agenti potenti di cambiamento sociale, la religione 
è appunto un fattore di cambiamento sociale. Weber nota che le religione 
profetiche, come l’ebraismo antico e il cristianesimo, hanno rotto con 
l’assetto tradizionale delle società in cui sono nate e hanno risposto a 
istanze nuove.



 Max Weber
 Weber sosteneva che la religione fosse una delle ragioni per cui le culture 

dell'Occidente e dell'Oriente si sono sviluppate in maniera diversa, e 
sottolineava l'importanza di alcune particolari caratteristiche del 
Protestantesimo ascetico che portarono allo sviluppo del capitalismo, della 
burocrazia e dello Stato ...burocrazia e dello Stato ...

 la magia e la religione erano entrambe parte integrante della vita sociale e 
culturale delle società da lui studiate. In particolare, la magia e la religione 
erano spesso utilizzate per raggiungere obiettivi pratici, ma anche per 
rafforzare i legami sociali e rassicurare le persone in situazioni di incertezza 
o di stress.



CREDENZE RELIGIOSE

La maggior parte delle religioni è caratterizzata da credenze di entità 
soprannaturali :

forze soprannaturali, che sono potenze impersonali paragonabili all’energia o agli 
agenti fisici: mana, orenda, baraka, fortuna, tabù;agenti fisici: mana, orenda, baraka, fortuna, tabù;

esseri soprannaturali che somigliano agli esseri viventi e hanno carattere personale

di origine umana e/o non umana

la credenza della vita dopo la morte, diffusa in quasi tutte le religioni, questa credenza 
è legata all’anima individuale dato che il corpo muore ma la l’anima sopravvive.



INTERAGIRE CON IL SOPRANNATURALE

 Attraverso :

 La preghiera Individuale o collettiva anche sotto forma di canto o danza

 Il sacrificio  (di prodotti della terra, fiori, cibo, bevande, di animali , di altri Il sacrificio  (di prodotti della terra, fiori, cibo, bevande, di animali , di altri 
esseri umani)

 Il sacrificio di comunione (offerta di prodotti di cui cibarsi insieme al dio)

 Stato di trance attraverso un terzo (sacerdote, sciamano)

 Divinazione  interpretativa di segni o interrogativa sul futuro ( volo di uccelli, 
epatoscopia, lettura di rune o sassi, lettura degli astri ecc)

 Magia bianca (buona) per propiziare, o nera (cattiva) per chiamare o 
provocare il maleprovocare il male



I PROFESSIONISTI DEL SACRO
 Tutte le religioni hanno i loro professionisti e addetti ai lavori, 

per nomina, per eredità, per nascita, per competenze e rango

 Lo sciamano – esperto in arti magiche e “mediche” , entra in trance per 
comunicare con il dio, intercede per le malattie, i raccolti, il clima; è stimato 
dalla comunità e pagato. Società semplici

 Il sacerdote - specialista di grandi religioni, è  nominato per eredità, 
discendenza o casta. Opera celebrazioni rituali pubbliche e interagisce col 
potere politico, fa un lungo apprendistato  Società complesse e statali

 Il dotto, anch’esso di grandi religioni, si preoccupa di tramandare la  Il dotto, anch’esso di grandi religioni, si preoccupa di tramandare la 
dottrina e fare da consigliere e da riferimento ai credenti. 

 oracoli che praticano la divinazione, i maghi che operano la magia 
bianca e i fattucchieri ritenuti capaci di malefici ad altre persone,  si 
trovano generalmente in società senza diritto, dove manca l’autorità 
giudiziaria.



ORGANIZZAZIONE SOCIALE IN AMBITO RELIGIOSO
 L’esperienza religiosa, oltre alle credenze, pratiche, specialisti, costruisce 

una presenza nella società, gruppi religiosi con una loro vita e una loro 
storia : ne distinguiamo cinque

 . La chiesa, è un organizzazione con una dottrina codificata e con un apparato 
gerarchizzato di sacerdoti e dotti e intrattiene rapporti presenti nella società. 

 La setta, gruppo ristretto e chiuso, molto coeso e regolamentato all’interno, tende a 
fare della propria presenza una protesta, con atteggiamento di superiorità. 

 La confessione, organizzazione più debole di un chiesa, che fa affidamento 
prevalentemente sull’opera del volontariato.

 Il movimento, gruppo poco organizzato che opera un rinnovamento religioso e tende  Il movimento, gruppo poco organizzato che opera un rinnovamento religioso e tende 
a diffondersi.

 La comunità, gruppo di persone che vivono assieme, separate dagli altri, rifiuto 
comune per aspetti mondani della vita.



RELIGIONE E RELIGIOSITA’

 La religiosità si articola in più dimensioni:

 il senso di trascendenza, la generica credenze in qualcosa di superiore;

 il senso di appartenenza religioso, persone coscienti di appartenere ad una 
data tradizione;data tradizione;

 condivisione di credenze specifiche, il Dio concepito in un certo modo, la 
credenza della resurrezione o della reincarnazione;

 la pratica religiosa;

 il sentimento religioso, il coinvolgimento psicologico nell’esperienza 
religiosa, sentire che l’essere religiosi è importante;

 rapporto con le forme storico-socialidella religione, può esserci un 
atteggiamento più o meno favorevole verso la chiesa, può fidarsi o no.atteggiamento più o meno favorevole verso la chiesa, può fidarsi o no.



 A seconda delle origini e della diffusione delle religioni si distiunguono
diversi tipi di religiosità:

religioni tradizionali o tribali, per lo più sono sciamaniche che risalgono a  religioni tradizionali o tribali, per lo più sono sciamaniche che risalgono a 
tempi remoti;

 le grandi religioni storiche, come ebraismo, cristianesimo, induismo e 
l’islam che risalgono a 2/3.000 anni fa;

 i nuovi culti emergenti, come i testimoni di Geova che risalgono allo scorso 
secolo.



LA RELIGIONE OGGI
CARATTERISTICHE

Secolarismo - la religione perde gradualmente peso nella vita sociale Secolarismo - la religione perde gradualmente peso nella vita sociale

 Radicalismo  - la religione si stacca dal “mondo” per creare società alternative 
fortemente religiose (integralismo- fondamentalismo ecc)

 Progressismo – tenta di adattare la tradizione religiosa ai tempi moderni fino ad 
avvicinare la fede alla ragione



 Mircea Eliade (Bucarest 1907 - Chicago 1986) – “Trattato di storia delle 
religioni”

Bronisław Kasper Malinowski (1884, Cracovia, Polonia - 1942, New Haven,  Bronisław Kasper Malinowski (1884, Cracovia, Polonia - 1942, New Haven, 
Connecticut, Stati Uniti  - “Magia, scienza, religione”

 Marija Gimbutas (Vilnius 1921 - Los Angeles 1994)  - «Le dee viventi» 

 Julien Ries (Arlon 1920), sacerdote belga 

 Max Weber  (Erfurt 1864 – Monaco di Baviera 1920) “Scritti di sociologia 
della religione”

 Edward Burnett Tylor (1832, Camberwell, Londra -1917, Wellington)  Edward Burnett Tylor (1832, Camberwell, Londra -1917, Wellington) 
“Cultura Primitiva”


